
LEZIONE N.11 

 

MANFREDONIA – VIESTE – SAN GIOVANNI ROTONDO 

 

L’arcidiocesi di Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo, nella sua attuale denominazione, è stata 
costituita il 10 dicembre 2002. 

 

Paesi: Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Isole Tremiti, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Peschici, Rodi 
Garganico, Vico del Gargano e Zapponeta. 

 

L’origine della arcidiocesi è legata all’antica Siponto. È certo che nel 465 il vescovo Felice partecipa al sinodo 
Romano. 

 

E’ certo che Siponto fu la sede vescovile più prestigiosa della Capitanata in età bizantina – fra il V ed il VI 
secolo è caratterizzata dall’episcopato di Lorenzo Maiorano, figura rilevante per la fondazione del culto 
micaelico nella grotta di Monte Sant’Angelo. 

La grotta micaelica, infatti, risulta tra i luoghi più frequentati dai pellegrini dell’occidente latino 
nell’altomedioevo. La sua origine è legata alle apparizioni dell’arcangelo (8 maggio 490 - 29 settembre 492 e 
493) sul monte Gargano. 

 

Dalla metà del VII secolo la sede episcopale di Siponto, unitamente al santuario di Monte Sant’Angelo, è 
compresa nel territorio della diocesi di Benevento e i vescovi si firmano «di Benevento e di Siponto». 

Per favorire l’accorpamento di Siponto e del santuario di Monte Sant’Angelo alla sede beneventana si 
provvede a falsificare anche una bolla di papa Vitaliano (658- 671). 

 

Siponto diventa sede arcivescovile, per volontà dei Bizantini, tra il 1018 e il 1023. 

 

Al Medioevo risale la ricostruzione del santuario di Santa Maria di Pulsano, che sorge ad otto chilometri da 
Monte Sant’Angelo, fondato da s. Giovanni da Matera dopo il 1129 e che costituisce l’unica testimonianza di 
una congregazione religiosa – la congregazione benedettina degli eremiti Pulsanesi detta anche “degli scalzi” 
– sorta in Capitanata e diffusasi, successivamente, con oltre trenta monasteri, in Italia e all’estero.  

MANFREDONIA 

Con il declino di Siponto, alla fine del XIII secolo, in età sveva, nelle immediate vicinanze dell’antico centro, 
sorge Manfredonia, voluta da Manfredi, figlio di Federico II, la cui esistenza è sancita, nel 1263, dal diploma 
Datum Orte. Con il documento Manfredi, esentando i cittadini del nuovo centro abitato da tutti gli oneri 
fiscali che gravano sulle altre città del regno, dispone che «poiché gli uomini della città di Siponto per 
l’insalubrità e per le esalazioni mefitiche del luogo, erano esposti continuamente a pericoli e malattie nelle 



loro persone, dalla città ad un luogo vicinissimo alla vecchia città di Siponto, nel quale era stata anticamente 
fondato lo stesso centro e dove era possibile avere un clima salubre [...] trasferiscano la loro residenza». 

Nel 1258 Manfredonia diventa anche sede della diocesi. 

Tra la fine del XIII e la metà del secolo successivo, la città si arricchisce di nuove famiglie religiose: i 
Domenicani raggiungono Manfredonia nel 1299, i Conventuali nel 1348, i Celestini nel 1350. 

Nel 1675, il domenicano Vincenzo Maria Orsini, arcivescovo fino al 1680 e papa dal 1724 con il nome di 
Benedetto XIII, riconsacra la chiesa di Santa Maria di Siponto che, a tutt’oggi, costituisce l’unica 
testimonianza della originaria sede vescovile di Siponto. Oltre all’Orsini, la storia dell’arcidiocesi annovera 
anche la figura di Giovanni Maria del Monte, arcivescovo fra il 1515 ed il 1544, e dal 1550 eletto papa con il 
nome di Giulio III. 

VIESTE 

Le notizie più antiche relative alla diocesi di Vieste risalgono al X secolo e riguardano, fra il 993 ed il 1031-
1035, l’episcopato del vescovo Alfano. 

 

Il 28 agosto 1955 Angelo Giuseppe Roncalli, il patriarca di Venezia amico dell’arcivescovo Cesarano, divenuto 
poi papa con il nome di Giovanni XXIII, in qualità di legato pontificio di Pio XII, incorona solennemente a 
Manfredonia l’icona bizantina della Madonna di Siponto.  

 

Nel 1979, con la costituzione della nuova metropolia di Foggia, la Chiesa di Manfredonia, pur conservando il 
titolo di arcidiocesi, diventa sua suffraganea. Nel 1986, con il riordino delle circoscrizioni ecclesiastiche 
italiane, le sedi vescovili di Manfredonia e di Vieste sono unificate nell’unica arcidiocesi di Manfredonia-
Vieste 


